
Anno XXXVI - Numero 1 - Febbraio 2026

Pu
bb

lic
az

io
ne

 tr
im

es
tr

al
e 

- R
eg

. n
°8

07
 T

rib
. T

re
vi

so
 d

el
 1

8/
10

/9
0 

- E
di

to
re

 A
VI

S 
Ca

st
el

fr
an

co
 V

.to
 - 

Di
r. 

re
sp

-M
ic

he
la

 R
os

sa
to

 - 
St

am
pa

:  
   

   
   

   
   

   
  A

BI
RO

 S
RL

 0
42

3.
46

84
24

 - 
Sp

ed
. a

bb
. p

os
t./

Co
m

m
a 

20
/b

 a
rt

. 2
 le

gg
e 

66
2/

96
 (T

V)
 - 

Is
cr

izi
on

e 
re

gi
st

ro
 N

az
io

na
le

 S
ta

m
pa

 n
° 0

61
24

 d
el

 1
7/

12
/9

7

Ricordati di prenotare la tua donazione di sangue o pla-
sma: chiamaci allo 0423 732330 oppure scarica la nuova 
app AvisNet per Android e iOS.

Le donazioni di sangue si svolgono dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 11, il sabato e la domenica dalle 8 alle 10.

Le donazioni di plasma si svolgono dal lunedì al sabato, 
dalle 8 alle 10.

Un anno con il nuovo Direttivo
Dopo il passaggio di testimone a febbraio 2025 dal dott. Bernar-
dino Spaliviero a Pietro Cimador alla guida della Comunale di 
Castelfranco Veneto, è passata molta acqua sotto i ponti.
I rinnovi associativi hanno coinvolto l’Avis a tutti i livelli. A 
marzo Paolo Zanatta è stato eletto presidente di Avis provinciale 
Treviso, ad aprile il padovano Luca Marcon è diventato presi-
dente di Avis regionale Veneto, di cui ora Bernardino Spaliviero 
è Direttore sanitario. 
Rinnovati anche i vertici di Avis nazionale, con l’elezione a 
maggio a nuovo presidente del lombardo Oscar Bianchi.
Nel 2025 abbiamo concretamente vissuto il problema “plasma”. 
Da tutte le parti, si chiede di poter arrivare all’autosufficienza, 
ma poco si fa. Il Veneto e la provincia di Treviso non brilla-
no, anzi, è solo Castelfranco che ha aumentato le donazioni di 
questo prezioso componente del sangue. Purtroppo, altra nota 
dolente è la situazione dei volontari in accoglienza, che è sem-
pre la stessa. I contatti con i donatori sono ancora al lumicino, 
ma ci auguriamo che il nuovo direttore dei Centri trasfusionali 
dell’Ulss 2 Marca Trevigiana, dottor Luciano Abbruzzese, possa 
invertire la rotta.
Da un punto di vista informatico, il programma 
“Avis Net” non è performante come ci si augu-
rava. Spesso ha problemi e AVIS Provinciale 
ne è al corrente. Ci preoccupa la ferma inten-
zione di cambiare ulteriormente programma 
con uno già in uso nel vicentino e nel vene-
ziano, voluto dalla Regione Veneto per unifor-
mare le prenotazioni. Le province in cui è in 
uso, sostengono sia difficile da utilizzare e che 
presenti parecchi problemi.

Rapporti con il servizio trasfusionale
I rapporti con il Centro trasfusionale sono ot-
timi, nonostante le difficoltà che si riscontrano 
per la mancanza di personale medico e infer-
mieristico, che risulta essere cronico in tutta la 
provincia.
Ringraziamo la dottoressa Laura Candiotto e 
tutto il personale che all’interno della sala pre-
lievo svolge un lavoro impagabile. Si ringra-
ziano anche tutti i medici dell’Avis che soppe-
riscono la mancanza di medici strutturati.

Donazioni
Al 31 dicembre 2025, i soci totali di Avis Ca-
stelfranco erano 1585. Di questi, 1557 donato-

ri e 28 collaboratori. 153 sono stati i nuovi donatori, mentre i do-
natori depennati per vari motivi (età-salute-assenza di donazioni 
da due anni) sono stati 156. 
Nell’anno precedente 2024 i nuovi donatori erano stati 136, e 
i depennati 176 (-40 donatori!). Possiamo affermare che ci sia 
stato un discreto passo avanti nel ringiovanimento della nostra 
Avis, recuperando con i numerosi nuovi soci (un vero record!) i 
ritiri fisiologici, comunque diminuiti.
Nel 2025 le donazioni di plasma sono state 808. Il numero delle 
plasmaferesi ha raggiunto il 30% delle donazioni, raddoppiando 
la quota di 9 anni fa. 
Nel 2025 le donazioni di sangue intero sono state 1924. Al contrario 
di quelle di plasma, sono lievemente diminuite, come in tutta Italia. 
Ciò è dovuto alle minori esigenze sanitarie, legate al progresso tec-
nologico chirurgico, con videolaparoscopie e chirurgia robotica.  
Altro motivo è l’introduzione dei programmi “Patient Blood 
Management” che riducono in modo significativo l’utilizzo dei 
prodotti del sangue, affrontando tutti i fattori di rischio trasfusio-
nale prima che sia necessario il ricorso alle trasfusioni, in parti-
colare negli interventi chirurgici “di elezione”, cioè programma-
bili senza urgenza.  

ripartito tra le Avis che non hanno reclutato sostenitori.
Un ringraziamento alla giornalista Michela Rossato, direttrice 
del periodico, e a Giorgia Stocco, responsabile grafica, che ge-
stisce anche i social media Facebook e Instagram di Avis Ca-
stelfranco.

Donazioni da sangue midollare
Risultati molto buoni. La Dottoressa Roberta Salviato, sempre 
collaborativa e cortese, ci aggiorna su ciò che è successo nel 
2025:
“Dopo la nascita del Registro Italiano dei Donatori di Midollo 
Osseo (IBMDR) negli anni Novanta, l’attività di reclutamento 
svolta presso i Centri Trasfusionali di Castelfranco Veneto e 
Montebelluna ha consentito di avere tra le fila degli iscritti oltre 
3.500 potenziali donatori. Tra questi ad oggi 63 iscritti hanno 
concretamente eseguito la donazione a scopo allogenico, con un 
indice di compatibilità di 1:56 circa (in altre parole ha dona-
to 1 su 56 potenziali donatori tra i 3500 potenziali). Di queste 
donazioni 24 sono state da midollo osseo e 39 da staminali san-
gue periferico con procedura trasfusionale dopo stimolazione 
con fattore di crescita. Questa procedura, dopo introduzione dal 
2005, rappresenta attualmente la principale modalità di raccolta 
di cellule staminali emopoietiche. 
Nel solo anno 2025 i donatori effettivi sono stati 7 (altri 3 erano 
stati candidati alla selezione ma non hanno eseguito la raccolta 
per motivi legati al paziente), confermando una tendenza già vi-
sta a partire dal 2020: negli anni precedenti si registrava infatti 
in media 1 donazione all’anno, mentre la media è ora di oltre 
4 donazioni all’anno. Questo dato deriva molto probabilmente 
dal maggior ricorso al trapianto come strategia terapeutica, in 
relazione al miglioramento della gestione del ricevente sia pri-
ma che dopo il trapianto. Tale osservazione dovrebbe essere una 
ulteriore e importante motivazione all’iscrizione al registro.	
Le iscrizioni presso i  Centri Trasfusionali sono state per decenni 
l’unico mezzo per accedere al Registro IBMDR. Negli ultimi 
anni ampio spazio è stato dato alle associazioni del Terzo Setto-
re ADMO e Adoces che hanno organizzato sul territorio presso 
scuole, palestre, caserme eventi di informazione e raccolte col-
lettive di campioni biologici per l’inserimento nel registro IBM-
DR. Anche il ricorso alla preiscrizione online direttamente dalle 
piattaforme delle associative, con diretta afferenza al registro 
IBMDR ha snellito il percorso di iscrizione. Il forte ricorso agli 
eventi outdoor ha come conseguenza il calo di iscrizioni presso 
le sedi trasfusionali (a Castelfranco Veneto e Montebelluna nel 
2023 oltre 200, nel 2024 circa 100, nel 2025 circa 40) ma è solo 
cambiata la modalità di ingresso degli aspiranti non l’adesione al 
progetto perseguito dal Registro IBMDR”.

APE
Anche nel 2025 Avis Castelfranco ha seguito e sostenuto le at-
tività di ricerca e le iniziative di APE- Avis per Progresso Ema-
tologico. 
Guidata da Stefania Specia, l’associazione è formata da 30 Avis 
dell’ex Ulss 8, da Avis Mogliano e da Avis provinciale Trevi-
so. Si occupa di ricerca nel campo delle malattie ematologiche, 
emofilia in particolare. Sostiene borse di studio e progetti scien-
tifici. Affiliata ad Avis nazionale dal 2024, APE ha continuato a 
partecipare e a farsi conoscere in occasione di feste e assemblee 
di Avis comunali e provinciale. 
A settembre, in particolare, è stata ospite del 70° anniversario di 
Avis Castelfranco e a novembre alla serata con lo scrittore Enrico 
Galiano al Teatro Accademico. Alcuni avisini castellani, a loro 
volta, hanno partecipato ad Avis Run, la manifestazione sportiva 
organizzata a Pederobba dalle Avis della Pedemontana a favore 

di APE. Ricordiamo che si può aiutare APE attraverso una qual-
siasi donazione (IBAN: IT 86M 08399 61563 000000318307) 
o devolvendo il proprio 5x1000, con la firma nell’apposita se-
zione “Sostegno degli enti del terzo settore iscritti nel Runts” e 
il codice fiscale 90008330269. Sito www.apeodv.it con pagina 
Facebook e Instagram, ed email apeodv.avis@gmail.com

AIDO Castelfranco
Si è ricostituito a Castelfranco il Gruppo Aido comunale. L’as-
sociazione si propone di sensibilizzare la cittadinanza al dono 
degli organi, con iniziative di piazza (come la vendita delle 
“Arance per la vita”), negli ambienti di lavoro e nelle occasio-
ni in cui sarà possibile farlo. Fondata nel 1980, ma nel tempo 
andata scomparendo, l’Aido ha ripreso il via il 14 maggio, con 
la sua prima assemblea elettiva. Presidente è stato eletto Ber-
nardino Spaliviero, vicepresidente Laura Squizzato, segretaria 
Carla Pellizzari e tesoriera Teresa Spaliviero. Consiglieri Renata 
Franco, Alice Bocca e Luciano Menegazzo. Revisore dei conti 
Paolo Targhetta. 
La sede di Aido Castelfranco è presso la sede Avis comunale, 
all’ospedale di Castelfranco. Avis e Aido, infatti, sono da sempre 
molto legate per finalità e valori e lo stesso nuovo Direttivo Aido 
vede alcuni avisini al suo interno. Presso la sede di Castelfranco 
si possono trovare informazioni e moduli per aderire ad Aido. 

In ricordo di Vittorio
Nel 2025 è venuto a mancare Vittorio Oliosi, storico pilastro 
dell’Avis di Castelfranco. Vittorio, con il suo sorriso e la battuta 
sempre pronta, ha accolto migliaia di donatori al nostro ristoro e 
lavorato senza sosta “dietro le quinte” della nostra e di tante altre 
associazioni locali.
Lo ricorderemo con stima e un grande affetto, facendo tesoro del 
suo esempio come volontario e persona.

Per Avis Castelfranco,
il Presidente Pietro Cimador



Servizio Civile Universale
Per il quinto anno consecutivo, l’Avis di Castelfranco Veneto è 
riuscita ad avere nel proprio organico un volontario del Servi-
zio Civile Universale. Dopo Anna, Ambra, Rosario (ora vice-
presidente della nostra Comunale) e Sofia, è arrivato Lorenzo 
Patricelli, il più giovane tra tutti (nella foto a destra, con Pietro 
Cimador).
Da subito si è inserito facilmente, costruendo un buon rapporto 
con tutti i volontari di accoglienza e ristoro.
Oltre ad aiutare in segreteria, coadiuva il presidente Pietro Ci-
mador nelle attività nelle scuole di secondo grado, interagendo 
con i giovani e partecipando attivamente.

70° anniversario di fondazione
Ben riuscita la nostra festa per il 70° anniversario della nasci-
ta dell’Avis di Castelfranco Veneto, svoltasi il 28 settembre. Il 
presidente Pietro Cimador ha dovuto vincere l’imbarazzo di es-
sere al centro della manifestazione. Fortunatamente il meteo ci 
ha permesso di sfilare numerosi lungo Piazza Giorgione, Corso 
XXIX Aprile e Borgo Pieve fino alla Chiesa della Pieve.
La cerimonia in Teatro Accademico, con la consegna delle be-
nemerenze (nella foto a destra), ci ha onorato della presenza 
di autorità quali il vicesindaco di Castelfranco Veneto Marica 
Galante, il presidente di Avis regionale Luca Marcon, la vice 
presidente Avis regionale Daniela Moro, il presidente di Avis 
provinciale Paolo Zanatta, il direttore sanitario di Avis regionale 
Bernardino Spaliviero, la presidente di Ape-Avis per Progresso 
ematologico Stefania Specia e il presidente di Aido provinciale 
Angelino Tronchin.
A conclusione, il tradizionale pranzo sociale nel rinomato Risto-
rante Rino Fior.

Scuole
Ormai collaudati gli interventi presso gli istituti superiori di se-
condo grado a Castelfranco Veneto.
Molto apprezzati gli interventi di operatori e sanitari che hanno 
coinvolto circa 1500 studenti. Solamente un istituto non ha ade-
rito nel 2026. Possiamo dire che la semina è andata a buon fine, 
ed ora attendiamo i frutti!
La classe 5 DL a indirizzo grafica dell’Istituto Rosselli di Castel-
franco ha realizzato il calendario Avis 2026 “Volontari tra i ban-
chi”. Studenti, dirigenti, docenti e personale ATA hanno prestato 
il loro volto e i loro pensieri diventando testimonial del dono. I 
ragazzi hanno realizzato il calendario dopo il sondaggio cono-
scitivo sulla percezione dell’Avis e del valore della donazione, 
passando qundi per la progettazione, il servizio fotografico e 
l’impaginazione.

Sport
Anche nel 2025 la nostra Avis ha sostenuto la Festa dello Sport, 
importante manifestazione che si tiene da diversi anni a Castel-
franco Veneto con il patrocinio del Comune. Abbiamo approfit-
tato dell’occasione per consegnare i nostri quadernoni Avis ai 
bambini che hanno partecipato alla festa della scuola primaria.
Il nostro arco gonfiabile ha accompagnato svariate manifestazio-
ni che hanno attraversato le strade della nostra città come la Ca-
stelfranco in Rosa, la passeggiata del Giorgione e il Campytour 
a Campigo.
Abbiamo poi continuato la nostra collaborazione con la 
Basketball School, società sportiva che avvicina i bambini e le 
loro famiglie alla pallacanestro.
Proseguono anche le attività del nostro Gruppo Ciclistico Avis 
che in sella alla bicicletta fa sempre bella mostra di sé, aprendo 
il corteo per le strade di Castelfranco il giorno della nostra festa.

Gite
“La prima uscita a maggio, con destinazione Uzbekistan, è sta-
ta una grande sorpresa per i 24 partecipanti che hanno potuto 
conoscere uno dei Paesi, a loro dire, tra i più belli di quanti vi-
sitati finora. Hanno visitato dei luoghi meravigliosi venendo a 
conoscere gente molto socievole e bendisposta nei confronti dei 
turisti. Una settimana all’impronta del bel tempo e del caldo. 
La gita di settembre ha portato, invece, il gruppo Avis a visita-
re un’Umbria che, grazie alla preparazione e disponibilità delle 
varie guide che si sono succedute, è risultata di una bellezza su-
periore alle più rosee aspettative. Straordinarie Gubbio, Spoleto, 
Todi”. (Diego)

“Per descrivere, con poche parole, le emozioni delle gite asso-
ciative potrei descrivere il sorriso dei bimbi a Gardaland, oppure 
le spericolate acrobazie nel parco avventura di Pianezze, o anche 

il refrigerio dell’acqua dell’Astego in kayak a luglio o, perché 
no, l’adrenalina rilasciata dalla gara di go-kart. Ma l’unica cosa 
che rimane da questi eventi sono i sorrisi dei donatori e dei sim-
patizzanti; gli stessi sorrisi che poi ritroviamo nella sala ristoro 
nel volto dei donatori dopo il prelievo, coscienti di aver fatto la 
cosa giusta” (Stefano Fantinato).

Biciclettata
Il 5 luglio, la tradizionale biciclettata ha portato 63 partecipanti 
a percorrere un bellissimo itinerario, di circa 20 chilometri, da 
Sarche a Riva del Garda (Tn). In tale località ci siamo incontrati 
con Alessandra Guella, presidente dell’Avis locale, che ci ha an-
che trovato un posto dove mangiare al riparo dalla pioggia che 
ci aveva accolti all’arrivo a Riva. Ci ha onorato della sua presen-
za al pranzo anche Elisa Viliotti, presidente regionale dell’Avis 
Trentino. Prima del ritorno la sorpresa finale con la bella visita 
alla Cascata del Varone.

Avis Live Music
In giugno 2025 l’artista Clara è stata la punta di diamante nel 
consueto evento musicale Avis Live Music a Riese Pio X, che 
ha visto la presenza di un folto pubblico. Certamente ha penaliz-
zato l’affluenza di pubblico il concomitante concerto a Treviso 
di un notissimo gruppo che ha richiamato fan da ogni dove. La 
presenza di oltre 100 volontari Avis è stata il cuore pulsante della 
manifestazione.

Festa Avis provinciale di Treviso
A settembre, una delegazione di Avis Castelfranco, con il pre-
sidente Cimador, ha partecipato alla festa di Avis provinciale 
Treviso al Tempio Internazionale del Donatore di Sangue a Pia-
nezze di Valdobbiadene.
Preziosa la riflessione sul valore del volontariato, capace di ab-
battere i muri, da parte di monsignor Eugenio Coter, vescovo e 
missionario fondatore dell’Associazione Boliviana Donatori di 
Sangue.

Avis incontra Enrico Galiano
Teatro Accademico gremito il 5 novembre per la serata con En-
rico Galiano. Insegnante e scrittore, è noto per le riflessioni che 
sa offrire sul mondo della scuola e sul suo valore educativo oggi.
L’incontro è stato organizzato da Avis Resana con Avis Castel-
franco e la collaborazione delle Avis della Castellana e di Avis 
provinciale Treviso.

Il sangue si dona, non si versa
Ancora una volta si è svolta a novembre la Fiaccolata per le vit-
time sulla strada. Nonostante il pessimo meteo, la presenza nu-
merosa di persone che hanno a cuore il problema delle vittime di 
incidenti stradali ha ripagato. È un chiaro momento di riflessione 
e soprattutto la dimostrazione che i famigliari delle vittime non 
sono soli.

Telethon
La campagna di dicembre 2025 di Telethon ha dato dei risulta-
ti superiori all’anno 2024, ed è stata senz’altro molto positiva. 
Nella sola giornata del sabato, tutto il materiale del gazebo alle-
stito in piazza Giorgione è andato esaurito. 
La nostra ultradecennale presenza in piazza è diventata una tra-
dizione per Castelfranco Veneto, attesa dai cittadini. Molto riu-
scito il Concerto serale tenuto dal Coro Filarmonico Veneto nella 
Chiesa della Pieve, gremita nonostante la concomitante presenza 
di altri tre concerti in città. Buona anche la raccolta di fondi per 
Telethon durante il concerto, pari a 643 euro.

Agoravis, web e social
Il periodico AgorAvis continua ad essere punto di riferimento per 
tutti i donatori della destra Piave, evidenziando non solo aspetti 
sanitari, ma soprattutto gli avvenimenti delle Avis comunali che 
ci inviano i loro articoli. Purtroppo, persiste un passivo che viene 


